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La seconda giornata dei lavori al Verbano 

Tèmi e allearne per uno nuova maggioranza 
nel dibattito al congresso della Federaiione 

Interventi di Cesaroni, Fontana, Mancini (P. Fluviale), Meglio, Javicoli, Molla, Di Toro, Tozzetti, Maderchi, Nati-
nuzzi, Perna, Mancini (Trastevere), Mastrangeli, Catoni, Fusco, Ramondini, Marchioro, Mazzotti, Ricci e Velletri 

Cini Li seduta d: io: : ha 
avuto inizio il dibattito sul
la ìelezione clic il compa
gno l'aolo Uulahni lui te
nuto al VII congresso della 
Federazione comunista, a-
peito giovedì pomeuggio 
al cinema Verbano. 1 de
legati intervenuti nella 
mattinata si sono sofTeima-
ti soprattutto sulla neces-
cità di una maggiore ini
ziativa politica autonoma 
delle cellule e delle sezio
ni. condizione indispensa
bile per portare avanti la 
lotta democratica e. nello 
stesso tempo, rinnovare il 
Partito, eliminare le resi
stenze settarie che qua e là 
si manifestano e che ren
dono diffìcile lo stabiliiM 
d: alleanze e convergenze 
con le categorie produttive 
e le forze politiche che lea-
giscono sempre più palese
mente allo sfruttamento 
dei gruppi monopolistici. 

Sulla situazione che si 
riscontra nei Castelli e in
tervenuto il compagno con
cigliele provinciale nino 
Cesaioni, delegato di Net
tuno. Da line anni le sezio
ni della zona dei Castelli 
superano il numero degli 
iscritti dell'anno preceden
te e l'influenza del Partito 
e in aumento. Tuttavia, ha 
amento Cesaroni, la situa
zione e caiatterizzata dalla 
stretta collaborazione dei 
repubblicani con la demo
crazia ciistiana che ha por
tato alla peidita — da pai -
te delle forze popolari — eli 
alcune amministrazioni co
munali. Da patte nostia. 
manca un'adeguata inizia
tiva politica e si notano 
uno scadimento del lavoio 
delle cellule e sintomi ili 
isolamento dalla base di al
cuni dii menti di sezione 

La creazione del Comi
tato di zona, secondo Ce
saroni. ha a\» portato a 
una correzione Tuttavia 
ciò non basta, anche per
che neiih ultimi anni sono 
intervenute nei Castelli 
p r o f o n il e modificazioni 
strutturali. Sono sorte nuo
ve borgate che raggruppa
no migliaia di abitanti di 
Ciampino e Frattocchie. la 
composizione sociale e an
data mutando con il sorge
re di alcune industrie e lo 
ampliaiM dei centi 1 t ia-
di/ituiali dei Castelli. Per
ciò. ha sostenuto Cesaroni. 
il Comitato di zona dovi eb
be assumere una più pie-
cisa personalità politica. 
mentre dovi ebbe ossei e 
portato avanti il decentra
mento organizzativo, come 
dimostrano i positivi risul
tati ottenuti a Velletii. do
ve sono state aperte recen
temente, accanto allo due 
sezioni che già esistevano. 
alti e ti e sezioni Ciò ha 
portato ad un maggior at
tivismo e quindi ad una più 
efficace iniziativa politica. 

L'impegno di tradurre Io 
indirizzo poht.co contenu
to nelle Tesi in azione e 
iniziativa politica quotidia
na al livello delle cellule e 
delle sezioni, e stato al cen-
t i o dell' intervento de! 
compagno Fontana, segre
tario della sezione di Cen-
tocellc. Per mungere a 
questo obiettivo occorre 
assimilare pienamente la 
linea contenuta nelle Tesi 
e sv.luppare la vita demo
cratica della sezione e del
le cellule, che devono di
venire viva: politici e cul
turali. 

Ciò permetterà a: iorau-
:i:st: d: Centocelle. clic vi
vono ed operano in un 
quar tane dove eli specula-
t " n (ìeiredilizia h a n n o 
«fruttato ciecamente ogni 
metro d! tericno edifica
bilc. facendo sorgere un e-
norme agglomerato urbano 
privo persino degli indi
spensabili ,-cr\:z; pubblici. 
di condurre avanti la lotta 
democratica per il r.<ana-
mento del quartiere legan
dola a! problema di una 
n u o v a masc.oranza in 
Campidoglio, di stringere 
saldi lesami v i i il ceto m i 
tilo impieitalizio. con i pic
coli e medi cominc ice l i . 
clic a quo-*..' lotta —>no d -
rettamente interessati. 

II compagno Mancini, di 
Porto Fluviale, ha sostenu
to la necessità d: una m..g-
ciore atten7ione e app-.g-
e.o del Partito alle lotte del 
ceto medio impegatizio. che 
devono e-sere viste non co
me rivendicazioni >ettona-
1\ ma come un momento 
della '.otta demiK rat.ca per 
ri.mova:e la struttura del
lo Stato. Da questa impo-
• ta7.o:ie balza evidente la 
importanza della funzione 
ciu- devono assolvere le 
cellule Ielle pubblche am
ili.n -trazioni K" necessa-
:.a peio una ::r/:af.va po-
l.t.ia m.igg.oie. l'elimin-i-
7..'ile ile: ritardi e delle 
in-utlìcienze cnc s; >ono fi
nii: a palesate 

Le possibilità di conver
genze e di alleanze che 
.•-•.stono nella lotta contro 
lo forzo che s: oppongono 
alla di.-te.is.one e che si 
i Itmr.fu«no con i monopo
li. sono .-tato sottolineale 
dai compagn. Meglio. d. 
Villa Certo-a. .lav coli. d. 
Tiburtino IH e Molla, d; 
Campiteli!, che ha portato 

al congie.-so la loccnte e-
spei lenza della sua sez.one 
la quale, ih fionte al i.-
guig.to nazista, ha espi es
so concretamente la pro
pria solidarietà con gli 
ebrei attraverso un mani
festo e la collaborazione 
attiva alle iniziative rea
lizzate nel quartiere ebrai
co. Lq studente universita
rio Di Toro si e soffermato 
sulla necessità di una ri
forma radicale della scuola 
e sulla formazione degli 
intellettuali comunisti 

Infine, il compagno Aldo 
Tozzetti ha analizzato l'at
tività degli organismi di 
massa, riferendosi -opiat-
tutto alle recenti o-pei len
ze delle Consulte popolar: 
m direzione dei nuclei edi
lizi fuori Piano legolatore, 
il movimento ilei < non-re
sidenti > e quello per la 
modifica della legge Togni 

,̂ ĵ 5>lp case a riscatto. Kspe-
neii7e positive, alle quali 
tuttavia e finora mancate» 
un legame più duetto con 
l'azione politica del l 'a iu
to Ciò è dovuto, ha soste
nuto Tozzetti, alla scaisa 
attività delle commissioni 
d: massa delle sezioni e. di 
eonsequenza. le alleanze 
stabilite m queste lotte nu-

l U C C M l l o d "stiM'll ! . - ! .11 

una az.om- -.o'.'o; lale. sic-
il.ita d i!!a lo?: i di'inoe: .<-
'. 'I'.I p e i le ' t o : i n e d s11 ut -
tura. 

Nella seduta pomeridia
na. si sono avuti — fi a gli 
alti! — due interventi po
lemici nei confionti del
l'analisi della situazione 
politica ne: Castelli fatta 
dal compagno Cesaroni. 
Italo Madeichi. a.ssessoie 
provinciali', ha osservato 
che non >• può considerale 
l'atteggi.unenti» dei lepub-
iilicani e socialdemocratici 
come in ìducibihneiite osti
le alla nosti,. posizioni. La 
linea d' questi palliti non 
e eguale dappoi lutto. Al 
centi.u o, :n alcuni comu
ni essi hanno stabiliti» con 
noi buoni rappoiti e AA 
Ali».ino — pei esempio — 
1 ìepuhhhiMni hanno votato 
per l'ente legione, pui ap
poggiando la giunta de
mocristiana Facendo di 
ogni ciba un tasi io. non S, 
possono iletoi minai e quel
le convergenze i he pine 
scafili iscono dalla s.inazio
ne obicttiv a 

Le parole di Madeichi 
sono state : ipie.se anche 
dal compattilo Otello N'an-
nts/zi, il quale ha svilup

pato un ampio nife'v i n- I 
l o s u l l a r s tti-nz.i i h e il 
P a i t : t o si m o u t t . a l d i fm»-
1; d e l l a p u i p i i a O i g a u . . ' / a - | 
.' i o n e , pi i pi e l i d e i e c o l ! -
f a t t o , p e i a l l a t c ì a i c i a ,> -
p o i ti i . l a c c i o d . n o n s o l o 
c o n a l t i o c a t e n e l l e ,• s t i a ' , 
s o c i a l , , m a cn'.\ i p a l l i t i 
i h e d q u e s t e c a l c i t o ! e e 
si.at. si>ni> i'sp: l'ss'uju' e 
i appi esentali!. 

I a distensione, il pie\ a-
lei e della eoe-,sten/a sulla 
miei la ti eiida hanno U a 
p.olondainente intluenzato 
la V il.» e la poi.fu a d, qtte-
s ' i p a i l i t i .i' si m p i c p i a 
le iiilluen/ei airio in a\ v . -

cond. 'leu.indole 
La UH 

' p l ' s s l l l l l ' l ' s p l O S - . ! i | . , i , O ' i l 

p i t ino N a i IUI. 'Z i e ' h i 
l 'a t i f o n o n s;,, . o u o . i - u t 

j Iti l e n t e i n e i l t e i o u \ i n ' o li 1 
I 1 i n e n s s ; ' a d . s»u li e t- i j 
| J o i i d o 1 m o d o i o m- t u l -

1. i p a i ' i l , s^ ti , i s ! , o m a n o 
sot t(> la s p i n t a deLili a \ -
\ i u n n i ut : e d e l l e .'iia-.se. 
1., i tu mentalità il cu. 
i o s t i n i l e . le i ti. o p i n i o n . 
- u n o g i . t s i a t e n i i i i l i l i . t f e 
d a l l e P ' o . s p e t t i v e mi '\ e 
t p e i l i ' d a l pi ' i e s s o d s',( n -

s \ o 

Sei-,«udì' \ mini ' • 

•rie 
' .;:. .: Miami..!, 

' s i -

• t e iili o : a ' in >l 

Il compagno Palleschi reca 
il saluto dei socialisti romani 

Duranti- la M'dnlii potin-ri-
ditina d> 'crt. >l compilano 
Palleschi.. .seurilur'o di'llii 
Ecdcrnzmiic socitd'sfii rimat
ila. Ila portato al Coniircsso 
il salalo del PSI 

Dopo aver ricordato /e lof
io com/offe tu connine tini 
due part'ti operai. il compil
ano l'allochi Ita ntìroiitato i 
lenii politici m'iterali. A pro
posito delle conscqtienzc del
la distensione wl mondo 
cattolico. Palleschi ha detto: 
* do determina un'acqutsi-
zione crescente da parte del
le masse cattoliche d> nini] 
coscienza democratica e d> 
classe, che ha trorato espres
sione politica, sia pure in 
torma ancora contradditto
ria. nella sinistra democri
stiana. Tale situazione nuo
ra mette tu crisi il clerico-
tuscismo e tutta la tradizio
ne di (inverno clericale di 
ipicstn dnponucrru. aprendo 
prospettive ili avanzamento 
per tutte le forze del la
voro i. 

Il l'SI — fui soaniunto 
Palleschi — ha contribuito 
notevolmente a determinare 
questa situazione < e ve pro
spetta ouqt lo shocco pia po
sitivo > Ecco perche le ma---
M1 cattoliche (piantano a! 
PSI con speranza « Quahni-
sii equivoco <ttl carattere de
mocratico della politica MI-
cialista ricaccerclilie indirtm 
queste forze, con'rn le qual' 
pesantemente sono '••rr-i ; 'i 
cimi pò cardinal' autorevoli e 
stampa vaticana, e si ricree
rebbe co<i la s'tuazione pree-
sis-tcntc di immoh'l-sino e di 
paura * Il vrnltlcmn fonda
mentale — «ecoiifio Pallerei}' 
— r dunque d- co*tr>ncirre 
'n DC a scendere tra le Mie 
t alleanze l'icmiu-* <nli''.t > e 
i <ii pmt'b'litn <ifFrrN; dal'a 
politica socialista. d< impc-
O'i'irsi per realizzare un prò-
dramma di nr<>rjre«--o àemn-
crafen >. 

Quota non è la \i'lic<i ile'. 
tanto pcnii'o — ha 'oan'wi-
:o il compilano socm'i-tti — 
La lattice, del invio n< "a"< è 
'n po';f ca d' chi * d'tende 
mentre ; tnr-al-s'' -r),-;o ri'-
''n'taccn Qirrul' PeV> ••(''-j 
hn affrontato i' prnh'cn de'\ 
come «i c<i''or'j;Mi TI ./.if>'.i. 
s-'tnazione, i raprtorli tra >•>-1 
ital"ti e comuni**' Eoli '"il 

iitli nini!', che « sarebbe (.--
sa> ditlii'le una puttt'ca d: 
)irn(ircssii uinoram'o hi im-
tenzialttii d- l >tta th iiueUii 
'arati parie de' iiiov minto 
operino orijanizzato da' co
munisti. La necessaria ih-
stiiizione e le -diiett'cc iM-
Icrcnzc nei mezzi e ne- Un-

ilei campi pili 'inportiiiif ir 
iiffMtfd comune. ,• Ita riba
dito elw * 'I posto ilei \o-
c/di'si' e nella V(JII. ' . s,»a-
u'iiiiqcndn che <\ socialisti 
tomaia sono seralmente im
pegnai' per ralìorzare la 
(" (/./. e jicr contribuire a ta
re ilei | I I . I V M H M c>iM/rcsM> 

d o n p o s s o n o ni M O M M I i ii MII prue i m 'ale M p n n f " i l ' juir-
trastormars' m tolleranza | lenza di un,, \iiluppn iiupe-
l ' c r s o IMI MMitifnrtilc o s l r n • f i / o s o dei -nidiual' romani > 
c'.sino ». I < ' » altro importanti- campo 

Il .scardano della f c / c r i i - j i h c o r i r c r f ; e i i j c j r i i I M m s c — 
n o n e socialista ha riutlcr-
inuto l'uumnotnta del PSI. 
ma ha dichiarato * con al
trettanta tranquillità che • 
socialisti unii pos-nno conce
pire avversari nel campo 
della sinistra, o.sendo il loro 

ha pò» deffo — e costituito 
ila alcune puhhl'clic am-
nrii strazioni. in juirticolure 
dall'.\mmin'*trn::niic prot in
citile * 

Palle.stfii ha concluso — 
dopn tiicr sottolinealo ql' 

duellilo. o(mt come sempre.'"^ì»"*' P'^Hui delle pnlcnr-
la rottura 'del potere ilei ! '"' •' ' r« eomunist t e sociali ^i 
(iramlc capitale, lutunza-
mcnln comple.s ,II o di tatto 
<l popolo senza limite al
cuno ? 

Sriluppuiiiio l'a imi'si de 

— d'ii mio ehi' al tii.sopi a 
dc'ìe polemiche, (j'icl c''i-
conta e d< camminare saliti 
striniti tic' vicin'iM»»». e die 
p'u e avi letneremn alla me-

probleiiià dell'unità ilei mo-\ta. p'ii il movimento operaio 
vinicntn operaio e ite- itip-""r" " " ' ' " 

A nii'ne porti fra -nctahsr, 
insti, il computino 

i' finiti

li a e.sjires-o l'np'iiioiie elle sin 

ile' erniari v<o. i! 
l'al'e.sclrì''""1!""!"" ^"r in IMI riiiuru-

Z'ato -l co'iipunno Pal'esehi 
* anche pi'r il contributo chi 

costruttivo, die dimostr. ,'<; 
maturila delie classi luvmu-
trici ad essere classi di (in
verilo e che allaralii le po---
ztont di potere qià conquista
te *. Cloe ipiell'-c embr'one d> 
potere popolare costituito 
lalla forza sindacale e po'--\ 

necessario * impr'inerc «Ih . 
lolle popolari «li imliri2za\ea>i ha minto portare al di-

iiatt'to ,- al confronto delle 
liii.'.'inii' il.v due parfli >. 

Ex dirigente d.c. 
si iscrive al P.C.I. 

a Taranto 
e e p ò " - ; - _ 

fica dei lavoratori c o n la. I X I I A M O . I.» — I n s u i \ j n r 
piale il qrande capitale dei e, di '-•! . inni . Ane»-!» *'••"•- =';' 

lare 1 conti > I i l i i u < n l « - » i - /n»nj lr i l i l l . i !> t" 
Palleschi si e preoccupato "rt r " " " ' T. ini i .nri . ILI «»"«-«" 

; . . I i n l l . i d r r l r r .il n n s l m iwr l l l i i 
'h sottolineare con cura le «» ^ ( | l l | l t | / / 4 , „ , , s ' r R r r l j l . 
. diversificazioni n fra PSI e , n * , , , . „ , M . / l l l | l r , „ , „ „ , , u i . . 
/ ' ( / . ed ha sngotunto: « C '<»;. M ) e | , a r , . s p . dr l riunì- Tarn-
non s'anifica clic non .w deb- i m i i IMM s r n t p H r r Ir in-ra ««si 
/ n i n o c o . s f d i i / c M i c i i f e cercare} n . m r p i t a - • 
, muoo'ori possibili elementi' - Chlrrin di .«drrirr .il p j r l i l » ' 
dt lonvcrnenzr.. che esistono.'.•"t-omisl* <• di i « " r I s r r l l i » , 
c»ir s o n o m o r i r , e che la ora- '••"•* •«•ilimr dr l r l .mr T;»"'»'"-

i . - • i I ri ur i inibii- Mino r r s l d r n t r 
l ' i </[ q n c s f i a n n i na (limo- r l - , " M » - » < 

' , , , . . . . . p n l i h r r ni*, UT A', A in nir pr<<-• 
s f n i f o r-ichi di lotte fruttiti,- \otìfìjl u , „ n % , „ „ „ „ , . rtrlla n r - i 
«e h hi coiKoiuctiza l o p i c n i r r „ i u d i „ „ p i „ f „ r t r r d , , r J 
(ieh'if c ' n n n e m i f n r i i di clas-' cani/ /^l<> Parli l i» n .ni i in i«t . i . l 
se dei due V'irllti dei lavo- d i f r n \ i . r r i l rz l l i n t r i r » » ! d r l l r | 

raion, e la lolonta. comune , | j s » i I j i n r j t r n i T i - n s » J pt«-

alle mas.-e or-en'ate d. i i so- ridurr ihr l i» n u l . l j t . . prr A \ 
calati e tini comut.lìti. , / ; l " " « ' a n n i . *ln«, HIII. « "i-.» '.>'•. 
'nftarc p . r .vmjrV.I .Vr . . Fu so- "••» ^ ' • ' r " , " « 1 H I • , " " " W , , ' . M ieta n ti ca. 1 ii.da',i 

< 1 I s l l . l l l < n r t t p r r n d i i i t i f j r i r l u 
ciac « . . ; . n.-isi ca. - o . o u ,i rtlrl = r n l l 4 | 1 I J , r i n f a r i n i » - r -
sullo flriiltameuto de 1 uomo ftltllAtr |.,% . . rulori n r l l j » r / m -
sull'liomo > , , , . T j m b u r l d^ll^ i | i i a l r m i »••-

Quindi PaUc.siin loi unii--»» a l l n i i l a n a l i i da irnilli nir»t 
cntn nella lotta sindacale u n o II r a l r r n t «a ln l i \ n s « - l o f in .» • 

Le a s s i s e prov inc ia l i d e l P .C . I . 

Togliatti al Congresso di Milano 

I primi impegni presi durante il Congresso 

La sottoscrizione per la nuova sede 
della Federazione romana del P.C.I. 

Te if fo ' - i MII \ N O — Si r a p e r t o irr l i l n » n j r r « . . d r l l a I r r t r r a i l o n r d r l P ( I N e i l , 
««petto della Pruldeni». SI nolano Tostimi e II »*irtUr|o dell* rederailone Co«»ult» 

il li\ elio ele\ .I'O i ,in ,» 
ifiunta l'elaho.a/.o..e della 
linea politica la ,» u te del 
Ul lippi" d i ! IH, l'i' d e l l l l e -
d o i a / i o n e . e il 1 \ e l i , , n i e 
l l i l i d e l l 'a i t \> i e l l a p i o -
v i n c i a d i Minna i* e a n c o -
! a u n ce: t o d i s - ,, v l , | : . , i,( 

e l a b o i a . ' . o n c . a l e g n a t a e 
a d e i e i i t e a l l a u a l t a n u o -
\ a. e l 'o i l e u ' i m e n ' o e la 
c a p a c i t a d ' i n / i , . ; . \ a p o l i -
t CA d e l l a ÌX\ an - n a s s a d e i 
i n . ì i l a n t i t"i p i , u d ì u n 
p i o h l e u i a i l i e i . c a t a a s s i 
m i l a / u n e i l e i ! i G i o s i a l i n e a 
p o i . f i c a , p i o l u m a AA s i t -
p e i a i e .'d p . u p . e s t , . 

1 il , ' s a n i e di !..i , • u . i / ! , . -
n , in s e n o a. .i ! >( ' i o i i i a -
n.i e s l a t o e.i'i p u p o , („ 
l ' d o a d o l ' e l i i D u e f a t t i 
- - e^l h a d i t "o — h a i ' a n o 
aLll. o c , hi I'.. s e i l e i o i / . i d . 
v a s t i s f . . t > o i . i t t o l i i i a 
t e s t a i i p ! I j ta ' . 'u" i d e l p a -
te i n a l l s l l l o i . \>! U l l s l l l o , 
d l a t t o c h e q . i e -t.t n i s o l f c -
i en.'A d l \ i e n e m ili u n i c a s i 
i . \ o l l a e si e s p , n e m p o 
s i z i o n i p o l l i l i Me d o p p o -
s . / i o t i f a l l a d • e ' . o n e d o 
l i lo , i , s i : , i i i , i ( ('iies'.o p : o -
i e s s o — in , il : | i i i i s i i ,i 
l 'a : t . t o , l o \ e a". \ a m e n t e 
l ' i l e i \ Olili e p e a u t . n lo a 
s \ i l u p p . l l s i in 1 s e n s o p n 
i i s p o n d e n i e a u . . m i e . e s ^ . 
d e i ; h s i e s - s ; ( . " o l . e i e o : 
tutte le masse lavoiat ' i -
ri — si volpe, nella situa
zione particolaie ioniana. 
tonilo il (truppo andii'ot-
t.ano. ihi> e tius^-no a i nn-
padioniisi di una sii io di 
leve di potei e del La/io 

K ni'ccssiir'ii , he i! l'ai -
: 'o • {lotta su qni'si. taf . 
t 1 a!iall//l l»t"ie li toi/e 
i he M oppongono -all'ai.i 
p ti : ea/iouili i.. de' i , 1)1' 
.s tiatla tli i;io\ mi denio-
cl isliani. di loi tua/ otte di-
voi sa sia dal \ ii i li o een-
t l t » C . l t t o l l C O . s ; . , Ati. i ) , , _ 

t a l . i l . i l o p a s p c a n i i h e d i 
l i g e v a n o l.i !>'' a l t e m p o 
d e l q u a i l i ì p a i • '.• 

Di f i o n t e a q u e s * . n i u p p l 
c h e — a l l ' i n t e i n o d e l l a U C 
— s i o p p o n g o n o a l l a d n e -
/ l o l l e t e a / t o n a ' a e s o n o 
d i s p o s t i a d a p p o i i i t i a i e la 
t l i s U ' i i s . o n e . la o . e a / ' o n o 
t l e l l ' e n t e l e j t . o n e . l ' a p p l l -
t a ' u n e d i fu i i n e h d e n i o -
t a / a d i l e t t a p ev . s t o d a l -
la i o s i ì t u / i o i i i . c o i n è il 
: e l e i o n d i m i , n o d o h h . a i n o 
t i i ' e c o n c h w i ' i ' / / a — i o n i e 
i l e i l e s t o h a i i e t f o n o l l a s u a 
i c l . i / . t . n e M u t a i , n: — i l i o 
n o n si n a t t a ili c o i l e s e 
l e d i f e t t i n i a i u i u . l l . d i tt.i 
i n i l : i i / / o i t iu .sto . m a d. 

c a m b i a l e p- o l o u d . i l l l e n t e la 
l i m a l u i q u i s e g u i t a d a l l a 
U e i i i o i ì a / i . i i i i s t i a u a e d . i . 
s u o i y o v e l'I i j l l t ' s l i i e i i e -
c e . s s . u i o p e - p a m p c i e — 
M I i tas i d t i n a i e / / . ì . s e n / . i 
t ' i j i i a n i i — a c o n v in i t e n / e 
e a l l e . m / e i < il q u e s t i s , - : t o -
11 d e l n iov . m e n t o c a t t o l a o 

N e l l a s ' o s - . i s o t l n t i p o 
n i c i . d i a n a « s e i a l e . s , m i 
i n f o i v l ' in i : , a l t i : i o m -
papiu: lialdassan e Mnn-
l'.ni, di 'l'-a 'evere, ha po
sto d piol.ieili.i ti. p il in -
t.in., s.ild. , lostan". i.ip-
pt»ltl fla d.i utenti e base. 
IH.,» M.lsti.l-ipell. il: ' / .pa
iolo, ha r-,i:i)iii.itn li po.-
sibilit.» di conv ei pen.'e con 
i con'..ni.n. tlenioci .st.an.. 
hononuan . so»-iiililenu>< la
tici e lepiil.hlicnn; colp.-
ti ilai monocoli, dalla < "on-
lacncoltti: n e <l*»lla I-'ode:-

coiis.ii/i: , \ Inaila ("a'on:. 
eli (len/ar... ha portato la 
Cspencn/a delle dorme 
bi.nciant.. he attinveiso 
le lotte i :v oidicativc e per 
la pnr:fa salariale sono 
cainfp a '. i- propri i L'r.i:i-
di temi de.l ornane pa/ nnc 
fcmmiiv!.". >ìiorpa» Kiis,-i. 
ha c r - t i a ' o la scarda at
teri/.one po ta t a ni proble
ma d. ir: < • idicale r forma 
della pr'-v: lenza sor:.de. 
Alfonso Ramondini. d '1 .-
voli, ha .11..strato !e loto-
unitarie co. dotte dai ìavo-
i.itoii e dai ceti medi ut-
bani di Tivoli contro le 
co'isecuen/e della politica 
dei mnnop di noirecono-
nna della e tta: Domenico 
Marchioro. dell.-i «e/, one 
Xnmentano. ha posto resi
denza di umazione D'ai :n-
tell.tento ti lonquista del
le covam Lenerazioni e di 
u-i.i partet .pa7ione s.s'e-
rr.it.ca d» i compagni de-
s.1. appara' alla vita del
le cellule e delle sezioni: 
Arguina M t/70tlj ha d -
fo-o conio non settario — 
a parere su,» — l 'at teppa-
ir.ento cor.tiaddittorio ai 
quo: compagni che danno 
una notevole attività alla 
\.fa d. so/ one. pur espri
mendo risi rve ne; o'ii-
fior.ti della linea del Par
ti'. i: Gus'.tvo Ricci, n -
s | n ! i s . ' : b : l f . : o ! c o m i t a t o d i 
/.ma d. «"ole-ferro e > :i — 
drfto <i. dfn?.//riii.. ria 
ccr.t:.«To 1 sii,. iP.t'-•• e r 'o 
• ulle emise; u n / e doli, cri
si ..iirar:.-. e infine Fian
co Ville'.ri ha trattato la 
q.iesf fine tiopl; enti locai 
e ile ll.i nevica d: niio. • 
alle.tii/e attraverso l'aien-
t i f ic / ione d. obiettivi co
muni a diverse catecorie e 
prupp: <oci.il: 

La seduta e stata tolta 
alle 20.30 circa I lavo:; 
riprenderanno oppi .-die 16 
In niatt.na'.'i si riuniranno 
le comm."ioni politica. 
elettorale ,• cpiclla per la 
nuova sode, elette nel coi
vo della seduta di icii mat
tina. 

Il modellino della nuova sede della Federazione romana drl P.C.I 

Lei i> ) v i T s a i n r i i l i r a r n . l t l ieri <t nll liitpi'trnl ili-I rui i ip. ic i i l 
pr i la uni.vii s c i l e i lrll . i I r i l i - i . i / l u n r . I..i sr / l t .n i - l a n i n i Isi 
liti . ipi-rln II MillOM'l I/Inni pt-i l.i i iunv.i s n l i - i i r v O l i l u .MI.UDII 
III!', s c / imi i - l .i ili p 11 •' 111 i p i n i n i \ ci s iiilt-illi. I .'IMIIHI, | in lami 
l l . iKimi- l l i | ,S lllll». M l i f i i n I ' . I S M - Ì I S I I I I . alili. I ta lo M.u lc i i l i i 
I. .'.IMM., \ liti.ni mi l imi i; lui idi | "i llllll. ( i i i i s i -pi ir l ' ini ii-in I l io 
1.111111; A n t o n i o S.iri-n I . .".IMI. s , - r ^lo Itol i ! I.. a.(UHI. >i-/uiiii-
/ . . i s . i i ulti I alimi, il i imi|i.i mio O n o r i n o Otl.ix Inni, s n n l . u o 
ili \ I I I I I I .il 1 n i I nirii l i- i ii ni I-I a l o a U'os | ir i la Ir San ( ì n u t i i i n i 
li ri- III limi 

.s>i stimi i m p r i m a t i a MIIIIIM u i r i r | t ol l ipa^ii l I.ili inno 
( ' i n f l u i i |i, i | IniMln. s c i - i o Vlu m i I p r r I III llllll; \ i i n l i . i 
I n i . n i n i i- \ i l r l . in . i S te l i , , |><> i | a.llllll. Ial ini Civil i- pi-i 
I I m m , Kol . i - i to I n n u l i pi-i l, in min. l i - i n , t n i l o Kos, , p , i 
I . I min. | ans i l i K i i r i p o l l l pt-r 1. I m m . \ n l o i i l o I IIM.I pi-i 
I . 10 min, I I . I I H I M I I I 111.il.a pi-r !.. i n u m i . Milo ( ì in i i t l pi-r 
I IO min. l ' . iolo \ n i l i i l i i l pi-i !.. 5.miti. M a n n / i n I t a n l u l l i 
pi-t I Inumi. Oti- l lo N . n i i u i / / i per I.. .'Mimiti. I e n a / I n Di I n n i 
pi-i I.. .*> (imi, 1 i n i i i p a ^ n i . t i l l i l a n l \ rsp. i r M i l i t i ili \ t Illa 
pi-i un il i i-il.iini'iito t o i i i | . l i t n ili un u t i l i io di-Ila iitnivti si-ili-, 
M a n o Mainili n («ii i pi-i I . .in (MIO; II i ti ito I'an p e r !.. In.nini. 
\ ut mi tu. I r u m pi-r I.. Il» min. ( i n s t a v o U h d pei- !.. In miti. 
D o n a t o M a t l n i p.-i I . 1 min, l'i e r o Di-Ila Sc l . i p, r !.. '.'nillill. 

Sa l i t imi l ' i i ' i l l i ' t l l pi*i I.. inumi . Al i lo l n / / i - l t i per !.. à.imn. 
M a d d a l e n a A r i o r ì n l l per I.. Inumi. A n n a M a l i a ( i . n ppr 
I.. Il) llllll. In M'/iniif Nomi-nta i io pi-r !.. .'n.min, ( i i o i a n i u Ita
l ian i pei I . Inumi. \ i t t o i i n C a t t o per I . jlll»: U m i l i Amlrros^ i 
pei I.. I m m . I lomei iK o Di I e l i t e per !.. I 000. O r l a n d o Sii ra 
m o s i , ! p,-i I . à Utili. D e l e g a / l o l l e M i t i per I,. 7.0011: I ta lo 
l i o i . i i . i n l l per I.. .'I.IIOU. I l i i io Har.ii-i-liinl prr I.. ."> U0i>: A n n a 
(Uni t i pe i I . .•.timi, ( o i d i o I n ri Ili per 1. 10.1100; C l a u d i o 
C l a m a per I .10000. I l u i a r d o l'art.i le per I.. ...000; C l a u d i o 
P r o i e t t i p e r I. In 000. ( i l t . r - l o ( ì i .rs i pt-t I.. 10.000: « r l i u n r 
(Ji i . i i t l i i inlii per I.. ..'n (Hill; r r a i i e h i l l n t ( 1 p r r !.. ;'ll 1100; Urtimi 
C i r i l l o per I.. à 000. I r a m o |{.ip.iri- | l l por I.. IO 000: l i l l a Dr 
A i u e l l s p e r I .ì 000; A n n a Haldr l l l per I . .> 000; l .or i -nro 
l t o s , l pe i I.. .Millo, . sers i i i l . o i f r r d o prr 1. 3 000; Knnin B41I-
••«•Ili per I. 10 000. (JlilM-ppr Iti-callo per !.. 501111; « r / l o i i r 
ili M o n t e \ e i d e \ 1 1 0 \ 0 per I .'110 Olili; S e / I o n e M u n i r S a c r o . 
l i m i lir 1111 |.e ella la a p a c a r e la prnprl.1 sr i lr prr !.. 20.0110: 
M'/lmii- l l o r s n l a A n d r e prr I. la 000. ( . In l la i la C . l o i ; i p e r 
I . IO 000. S a n d r o Cur/I p e r I,. In 000. Thr . i r i c h r l l l p r r 
!.. 1.000. ( l i n o Cesarott i pt-r I . al imi, l r t i n c o W l l r t r t p r r 
I.. à mio, s e / i o n e I imicct i ln per I . Ji 000; t vani-r«i-ii C . lord in l 
prr I. a 000 

A g g h i a c c i a n t e s c i a g u r a sul l a v o r o a T h i e n e 

Il volano di una automotrice 
decapita un aiuto macchinista 

Vano lVstremo tentativo di un compagno della vitt ima di arres tare uli imiranangi 

1 ' o . i 1 1 - , , : i 111 <> U T , . . i -
. • ' 'u .L.e »-. n^i f.. • 11' e [ . '•> 

h-< . in» . ' : . . d o . : .11 i 11 i .-.!> -
: • 1. •• d« " • • c u l l i l i -- a ' . . • ( I O 

T I « : • i'i.in|>!t>v , ' ' • • . ! t '(> 
. . : o r o . ' : e i ^ <»: 1 •> i . t h u 
- i- . ì- . : . -• s s .ir. , > l o a - l n - ' . . 
1 •' n » , 11'. . ..v v • : a T . / . i i hi . 
i« 1 ci s.i l a . , - '• u n i,< _ n o - p i . 

I >' : i n . > : • 't • t ,li 1 I). 1 »>! I M I 

1. c u . s , i p : . , 

\ l i ' i : \ / . \ . l a — l 11*1:11-
,> e .s .•.•!.iii'i si . a i j i i . ,t e av -
V e l lUt . i a l l a s t a - . 'Ut l e : I o -
. : 1: a d 'I li l'ili" D i t . a n t e la 
s o s t a d e ! e . m v o i . 1 ' . . \ 1 :»i0. 
n s e i V'..' 11 11 a \ i c e n / a e 

s i c l i i o . r . i u i t o i i i a c c i i i n i s t . i I l r -
ne.s',11 l ' i .1t .1t . . d ; -Iti a n n i , i l e i 
l e p o s j o d ì T i e v i s i . s, e l i d e 

va d a l l a i i i o n i o t 1 i c e p e r v e -
1 if CA. e . i i i s . e n i e co l i :l |)i : :no 
ui.ii'i i u u i s ' a , 1! t i n i / . 0 1 1 . u i i e n -
•o d e l l ' a p p a i a t o d i t i a / ' o r t t 
A. i • • s ' a ' t . s . ',; o p p . 1 al \ c l a n • ! 
le i l l l o t o i e . e s t a t o , p e l o , d a j 

i p i e s t o a l t . i a t o I l a itli i l l i t : a -
. l a - a : : p i i i i i . i i ho 1 i - o n i n a - . . . . . 

• * ^ •• co l i e . 0 .. r. .11 . e 11; 1 -o 
. l ' io , i i s , i s , , . a d . m e s t a l i . . :!j , , ; ,„,_. t „ . . . „ . , . . , . .. , | , 
I r ^ . i ! . a", i ". a la i i ' s ' . i s t a c - I »u!| , . . , t ; i i , | 

1 1»: .It'C.i > ' i- a n i . t u 

Concluso lo sciopero 
di 48 ore 

all 'Università 

a f a d a l t ' o r n o 1 
i. ' i o o l i .1».Ime n ' e J l i a c n l l -

' • • l ' I . a ' 

• I . V • I s O . , [ , ; , , 

•JU In l< 

Orsini e la moglie 
invitati al Tribunale : 

n . " i - i . ' i s . 0 t | « ' i n • , • • • i i ' - ^ , " \ 11 

I I I I A l i I l l . I l • • i , - , , | , 111 , , | | . . 

front, d e l l e n e h . o s t e prt'>r'i",t 
'<• di', «uni.te.Cu e : . . . t t . v o .1 
!»:•>•. ••ri*, d ol ì e 11 

Ani-In» ifl.i -• ci»-, i , .; f i r n , / . 
I - ' »]) i ' in ii.i p (.-'« c .p 't. 1 

' * . ) ' . . . - . ! ( i l i p e r - o i l . i a ' . - ; . - r ( s 

l ) . e . . " . . .,1 / . . m e i - A.i.t i ! . , , . . , Sa.., in 1" ri ,; , i. ••: 
V. .•«.; . . . — -1 / in' . •• i r . il.- d. r, i „ . . , n < > : , - . . , . „ ,',,; „ r - ( ; n . . 
Pi . t l i l ' . a è — r ; t a t a c h i . . TO ,i ' I ! . . . ( 1 . . . , , r 

. a f . o i s , , | . . - I . ; . ( ) - - , I d i l l a [ . l i : 
r;,H s , , , J- . , i : a a 15. • , i r u - . | p e 

1 s - n p i i n r ' i n ' 
ru l l i ' a ^- rr-r ,i<-. h . n ' i a 
. . l i 'ur inr . 11. *.i ' r i o r . t 1 • 

i ' a n , ' ( ) 
1 

i : . ' : . 
1 ')•-. - (i:r;<-> co-i '. ip i ,!e 

: * V'! • " • , : l "- ' ! ' ! ! ' l ' l '« ' 1- - . , . n e u«... Pi..--- in., ., 
ilj)(>.. (». s ir , . t>. . e o . p a (il (| .- • ' 
, ' l i ' , : » , . . I . , , 

N i 1 C.iol'iO '"•» - " li» '• ' I 
[C UT. V 1 '-••' .,1 li 'I . II) 111..'.' . l f ' i - 1 
e t . . f i i i - i d t ii 1 e - o p ; . 1. !• i|> • : 
. t u e if. 1 i .,:.: . , H e ! cefi ".' • 
il! .'1 a l l a n i . o l . ' i . 1.: d .r i . i i i . i i» ..'.', 
p r . r . r i ' * - n i i i i - . m . c| 1.1I1 a i . - ) 
rrn r.'i e • r'. 1 : i . . I a . : e a . 1110», J 
rAli v: r c i i . . ' ; s , i Fi AVA ., I 

I e r i il p ; • f 'I 1 :• li i( 1 in ( l o 
,.-. v I a r . o . " • - ' ' e ' . ' t . 11. . ^ 1 . 
i r ' . ; < s . i <i- ì . a ['. U M I T " - - : . h a i . - . 
1 • p o r . ' : . . l i .-i' l ' . . s a . }<• 11 «. 
g l ' i n d i c o , l i t« 51 >..>ster i t a < 
n< Ilii « i . - r s a t i n i e n / a Inl.'.-i' . v >-i 

, • - • ' ' 

i. I . . . \ , . : - - i » - . . : - . d 1. . ri- • 
• .1 . : s. 11, . , a : 11 J",, j , ; , ^ • 
-• - i i .a ' -< i A m i t i . 1 1 s : , • a- , 
• I I - I , 1 , - i - n , t a ^ i i s ' , . . \ , .-: t . 

i - , i ." i i " . ; i \ i t , / ' • 

Indagini sulla morte 
d'una donna 

\ le I JO Ì . . .T u. ,-• '. , . 
t i . - t ' i r I 1 i i i . i ' . ii II 1 (J.i irci .1 

' I l t d l I V 1 II '. I C i l o t t i l ' o p i i s . l > 

e i ili ' . / m i . - i \ . t M . s - r,) 
^ 0 1 ^ > i l < | o \ > ' i ! 1 i n - :i , 

• 1 / . r i 1 e . • , 1 ,1 ' • . • '11 - l i" . 
'1 • d l i . • • < • : . , » . - , , : i . I ' I » s . ; • 
1 } ' | !•••!•> p . i n , t u , „• •• 1, '. ! n i 
•• C ' n e . .tv ,1 . 1 d i i ' . . i . \ - - 1 1' . 
I i r - ' i f c r 1 1 a l to i o - - i . , 

| i r '. 1 i l . '. ' t ".•"; 1 - s . • 1.1 i 'h i -
: 1 !• t- e . •• a . I 1 -in>r*'- t • ! , 
r . : ; if. 1 .1 ,-.. 1 .- . . r • •• " .• . 
( i i i - ' o 1 ii - p i . » / u n - d ' ' . . ' i i 1 
• ".1 ; t e i / , r .1. pr r.'ii.- >r.l ". 
'." l ' i ' u p s a 

Precipita nel fosso 
un'auto sull'Appio 

I.'i 1 i n . ! ' . . - e 1 • I4«H» . : . t ; -
^ r 1 N tji- i l i 10-Mi'fi. ,-••:. a b . u -
i > i l ' M V l " ' p i n v - l . i l . ' . ! •' I 
N .p"l : . 1I..1 :*i .. lì .11 1. £i .-.-
' i ,ii." d"e • .1 ', . cn . i '1 et •» li'' 

f i o ' 

1 c . i . i s , . Avi f o r a i . s t . , u i a i e ba -
«n. i to . h a .>().1iui.1t » p . t e i p i t a n -
iu ::: 11:1 f..ss.i [ t u f . ^ u i o u n a 

v e n ' i r a ri: n i ' - t i : 
S>. c o : s; da .,IL-.:r-.: co::f. id.r. . . 

i . I l e p. is-seitce: l — A n t o n . ' . 
.Mi.'la di .IH .n\r: e H >sd F . v . i a -
^. *i 27 .. i 'ni, f l i t : . i :ubi :e<:idrr.-
i i a N , i [H' . i — M i m i . ' . v i tfrc-
' .1:1.0 1 . c i v e r a t i p; H..1V1.>'.-
ri'i- 1 ••udì/ 01 : . ù ì ' u s w d j l i ' ci-
v ile di Ve l i e ' ! . . 

Richiesta 
all'Ufficio del Lavoro 

per gli operai 
della SIME 

'. 1.1 Ap[ . . . i p: uba t i l : r . , : . 'e ' : I »•• 

1 1 Ir IOM ; ruv ."<•. • 1 
!f >:i. 1. v *'i. il 1 a '"•' -ose . • ; A I T » 
l i s , • . •,, ! • , ; . , • , M .n n e -
.' •':..• r .- -. e K . 1 S I M K i "..'-. 
- . . . : -110:1 i e 1 i>r,.j .- i i • -
1."'.' i l • . i . " . i . t a • V ' M Ci» " 1 

' . : : . .no . I' . *r.. •'.•-„• • . : . . < . • : , . 
i •!! 1 (j e - ' o'ie' i u:T ,••> ' ' , >-

- . : , :•• :. .-.uro : . t S:MK h, 
i i i . •> ,,• i . j 1 ;. ì.sys-' o ' . T ' '.• o 

1 i \ i i , ' i ' ( : ! .1 :r. 1 •• ' r. ' 1 •' v ' r < 

ir l e i . 1 .-IMK - n i :e -i ••» 
il7'*. ^ , —* i i . i Z'x f ' * n » ". -

r " . : : p- r •.-•^- • "ni 1 " -
O ' T . - .'. ' rn.'-> • • : : "»r . . -

1 ' . : - ' iar .o 
1 > ' . 

Da oggi obbligatorio sulle auto 
il «triangolo rosso segnalatore » 

(,!i .itili-li che non por tera iuu» in inai 'chin.i il IIIIOM» a l t r e / z o j»re-

\ i - l u il.il I-IMIÌC»" -.IIMIIIIM |» . | ss | | , | j | , | | un.1 miilt.i <l.i óIMMI j l!*».<HMi lire 

e. • e. 
r>' . : C i ! e 

o »; i. i 
. ] '( . . d e - . 0 ' i - r . ' . c Da ori-. '-::'-'.. ^'i auto.no- ' ei. ino !,, u.a^^ oran/a — i!' 

in P'o';-»n btlii.i dc'.VitT. >r.e drl . 'b l i t i che :i"n p": tcrannol ministero de. I.I- l'P prorogo 
'1 p' iroir^ssi pei prriitn n,.tt- ,,,:•) s0 ,., maechina il « t •"i.in- I \.\ nata fieli"» ìoz.one del 
f ca dell :>:,,!./., ,1, , . . , B.r.ì ti,lo toss,, » >.,r.«nne> passilul. J triangoli' . " « o d. ipi:r.,i.e: 
cis-i eh.- v.:,-e ;• i-..p '. . ' .• a! , ( l u ; 1 < | i „ m ) i , . . 1 , | , c n , . -.a ,1.1,41.0:11 
1o:ii:ri.... ci,:„'.i(;.i„- di vi.i P..-

. . . : e •:-.: O K .-he I ' . ' I i r l i 

.1 i j -r . i i* .o •: • ._: ' t r.. I T e v e r e 
da l ! . i l i o d. u n ;K>:it,s j i R o m a 
e .-t.c.i > . 1 . ' > . l i c e i t à ' . » dal 
j ' i , i - ' . i ì ! c < r F r . t c e - i r o _M.iCs-j 

.".•a--'.itoie n e . - a . - c o •. s.-.€ i . n i i r i . . . co: . .a>; . . .e ,11 vi.i i-a- - , o „ , 1 1 l l a , , . t . t . ,1 ( ) J „ r , , - . , , » : a . n , , . s P c n - •• ' -"•••••-»1»e • « . - a . e e 
• . . ima d'i-.iie il patriz i '» si r r . i 1 >'1.IA .• ! i 1 . < . . » 1 5 :*' •"*' ' ! •*•" < " v p o • t ' c o •vsi*--i--
.,',. ,r' . ,r. . it • SA ve, <\'o ' e n i t - . l l a s ., . i n i n i f i i i l . i •• p : « - • " • u , s l V* »n>1 V I ' ' ' ° ,"'L ' ' c » K " d: »;. rH-r > s.ie ' c m . - r J . I - S t - s . 

- v . s t a p e r •.•»• u t o n t ! 1 h v . . i n - l ' " « " «•••''' •*1''1' - u *-"•-1'1'' «' " l * ; o..'.òr.. r.»..e ^ q . e d . l P o 
L e v a p e r i n a t i Li.. ••• -i.it.it. dei ^V.A\C j-utod . : »mis.ei . i . iei I . I . I \ t -„ n ,. ,. t : o : o . n , r . O K . : , e i 

. . . - _ . - ' , . I I I . - ' I . ' ! , . I I Ì ; I I .1 . I .» :ne u - o * ••'>•<"• : / - ' a Z : o n e .Ì e o s . : u : r e : . % a r . . _ . n o I , n e . ^ ^ j „ . R o r T i a . 
n c l l a n n o 1 9 4 0 >, , ih- ,r..lUWlom prev.ste d.illaj* • • " ' • "^" • - »• ™n erano <»»J.i-;hj4 ;ar.,,.,:,i l i n - , ' . d , a ; C11V-. 

i i . - c e II l O d . t e « i e l l a s t r . i d . i l ' i i - i . u l . » d i l a . . . o n t e a l . . « , p >n c f t o ^ W : X t . r - ^ r o . , . . . , 
p i . M r i v i - a t p i e s t o p . o p o - , : : , . ' " « * ' ' r o h . e s ' . . , , i , . : r n . n i . , ; , , . . . n u . O l i r . i - . J d . I . - «.». , 
c h e si t l e h b . i irne- U s o d e l ' ; ! ' i r e : ' * ! *• ei,:i:t>.. . . . . i T f i l - | t - . . n « : , - , :,-> f,- . n 'r . r r » v - ' 

i . o l o : » . - m o "•" d e . ' . e . c i . \ , ^1 t i l t . n i i • r .v] l>; . i , p , s r o d j j« , s X _, a y ; u . 

r. -'. i"'. rt'.:.-o .: t | •• - . 
2 o r : . , i o . ; i . « : . . f t •-,> -.» . S : -
i i f o i o ' fj'i i •• * p i . h b . r ; i ii • 
--.-i-x r"»zl . s f * r ' - . r t l l ? * .-.*.ssi' 
i *4'> e- . r.'.-i <rn i } r--ce":.-
/ oie. r.oi.th- il '..beil.i • . -
,•/ '.*« • - ori . .r e i 'iicdf « 

pi es, cn.i.e il. v •• 
«titoli tiei re i t r i abitai; i:. '-"-«,:''• «o l. anno s. assistette j m ,v- „ ,- .,.;,>.., ,-,-,„ n-^.. f r - -
r .Mni , lu l ibn i iu i t l caso eli- I-* ' ' " - 1 •«••'• '" I>r«\pr:a mcelta i : ; ts,.a-. <iu p ,r.:c M.ivio ali.» 
•1 vc'coli. s a feuro ;M « u.v^ • ' ' ' " ' • •"•-,oii » il t-u» prezzo! M.^.:..n^. rinv.o jvr c.r.qae 

i- ' ìv.r -i.V r.rr .-"trs ^ i ' . o nel ' iati.» d.scend-ntp li u.i >*'• * " - ! o •"« t : ^ , , " ' i n ' - ' 1 ' ' * ' ch.li.jr.etri ch.usj ,r. ^n jacco. 
C i - , - - 0 - , -.:i ;.»--.-f • d • I doss,, ovv ero .1. :.olf e c.u.indo ' V l ' * , / " ' , r ! ' , i ' I'"•:r 1 ̂  ••:• "e i-'i-1 n Macca, che ha ora cci-
- . s i . - , . » , •; : , . , r f , . ' , 1.-.' , | . f c i ' . . s , I V l f . e . c n / - . l e l l e l ^ <-~- Vllovl ^''i''' *' ' , ' . " - 1 ' ' - ••'" ' 3 t o : * 0 * r - n - h " -"'*rrt*? f' 
Cai ->^ irr.K-r.t.r d. • ' • . , , , I l , „ „ . . , . , „ , , ! , „ „ ! / , . , „ . , . 'o : . " u o ' enee • Mbili'.» m- i.^r.or Dt» Sonay accettando la 

. . . ! ! . . ; . :«.-. 1'"» , t.n ì .,o . . a ». « ' t o n o s.11» - ^>0 ;:re OcguisO^a . Arche se non sono un 
C'..r..'.. eh. i •.'•.-.-i.T-,i l'.-r.i-l , '• , , n ; ' * ' ! - % ' " . "t'*s'""r** oei-j ., 1 1 ; .0 > e pO M l j i , i e trovar* I i e>iimivonico — ha dichiarato 

T.. rv -a:::. <« .-. e ." . .vrr- i i.-f 1 ..: tu ..Io . 1 . .lei n u o v o c c - , . , l 4 l l l > : o i , , ., iSiMD e .inch* H ! - *P*ro cne U bcljta accetta. 
ii-o-ti. d'. .r'cr;') . 'nv.n no! dice il quale ;>ic.<cr:\e "ob-
! • e h ' d ' n -iiiom.rr ' pri-cr.' jbligtt .lei « tr..iitP()l.i IOÀSO ». 

..II.: IV r t p : ' ?oif dei C'.>-J(j(n,... a aver lue 40 :1 1. j;f»:i-
-..-. i<. rv *o I o - i :r. v..ì i ' \ | M i l i l l i „,,, ,„ M^u.to ad ..'.cune 

: o M .:t-. I.o -e 
l i r l ! , v - eice/iiini p»e cceluiòii e ..ei-

. ( '* ' '"7 "" '"'".! \'n T'- '1 X- "ipi.itfutto ;--** cmsenf re vi-- . .lov 1 tr.i (i r! cu... r.iri a.-!' ' , . . . ^ , , 
a <-o:i ni s, „• f. M i p i f f s ,vu'.,i:li e.ie an-i Hata ilcU>-tl:-
,IU fon.n..».* or.- :->r.b.** ,!. le -1 £ e d , t e >m o erano anc6»-«i 
va. T ,.».!> ,. ii.c -,i) n j,riss,sS,o spiovvisti del segnale — ed 

IZOu ] re l*u:v jNoo cr*«Jo sia cajvvce di bat-
; terrai in nc«-*una aelle tr? puv 
Ive» .Il ciki«*»ùc*c è Mmpn 
j iDtenz'««oato. *e t'J v*rr,a pf. 
|f»»t.-. Ir. p x ^ s i b C i t i l i *%rlc. 
' a i ar»rave-t«*r* il MUf.saip». 
'ic««tc it>ati • pi"cu ed a t»(-

Gl'ASI ALLA. 1« — . - ' r.*i- l.r.st C* ur. c1ft»»it4r<> #• 
da ni Rig D« Son»:'. .1 pf»,»o-lnielrt di «li 

Uno di Guastalla 
ucccttc !a sfida 

di Mr. O.K. 
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